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BEINASCO - Ad accogliere 
le classi prime della elementare 
Calvino di Borgaretto sono 
state pareti completamente 
ritinteggiate durante l’estate, 
grazie al lavoro di circa 70 vo-
lontari, tra genitori, ex allievi, 
nonni e cittadini, coordinati 
dall’associazione Allegramen-
te, che negli scorsi mesi si è più 
volte occupata delle scuole della frazione, aiutando il 
Comune e dandosi da fare in prima persona. I materiali 
sono stati forniti dall’amministrazione comunale, che 
ha dotato i volontari di pennelli, rulli, tinte, colori e 
sopporto tecnico. 

«L’anno scolastico si è aperto martedì in un clima 
di entusiasmo generale», assicurano dal Comune, che 
ha dovuto fare i salti mortali per rimediare ai danni 
causati durante l’estate dai temporali, in tempo per 
la riapertura degli istituti. Il sindaco Maurizio Piazza 
martedì ha approfittato dell’occasione per ringraziare 
l’associazione e i volontari.

Intanto riparte il Pedibus per gli alunni della De 
Amicis, e quest’anno proseguirà per tutto l’anno 

scolastico: a partire da lunedì sarà quindi vietata la 
circolazione in via Roma e in via Dante dalle 8,15 alle 
8,45 dei giorni scolastici, per agevolare l’arrivo dei 
bambini a scuola. Il Pedibus era già stato sperimentato 
dagli alunni della De Amicis lo scorso anno, tra il 12 
marzo e il 30 marzo, e l’iniziativa aveva riscosso note-
vole successo. A segnalare il percorso e le fermate del 
Pedibus saranno come al solito le paline colorate, che 
indicano il percorso presidiato tra casa e scuola.

BRUINO - Per gli amanti delle moto speciali 
questo fine settimana c’è un evento da non perdere: 
l’“Expo Bepy moto”, organizzato da Giuseppe 
“Bepy” Bori, titolare dell’omonima ditta che 
da 20 anni trasforma semplici moto di serie in 
opere d’arte a motore. La manifestazione si tiene 
sabato e domenica da mattina a sera nella sede dei 
Lupi da Branco, il motoclub bruinese noto per il 
Motocelebration, uno dei principali motoraduni 
della regione, sul piazzale Alba Serena: una vera e 
propria festa per i 20 anni con bancarelle di prodotti 
motociclistici, musica, cibo e qualche sorpresa. 
Attesa la partecipazione di Diego Casale e Fabio 
Rossini, ovvero i Mammuth, amici di vecchia data 
di Bepy e dei Lupi da Branco, anche loro motocicli-
sti e appassionati delle moto create da Bepy.

Sul piazzale verranno parcheggiate alcune 
delle più belle creazioni di Bepy: la Gold Viper 
Honda, la Tribal EV Guzzi, la Megan Bike Harley, 
dedicata a Megan Gale, la Red Gep Guzzi, la Wolf 
Steel, la White Alchemist e la Gotika, l’ultima 
nata della grande famiglia della moto create dal 
customizer bruinese. Una famiglia che, mal con-
tate, comprende circa 300 moto, tra creazioni ex 
novo ed elaborazioni spinte. Bepy infatti passa con 
disinvoltura dalla personalizzazione leggera di una 
moto di serie, alla costruzione dell’intero veicolo, 
limitandosi a prendere “fuori casa” solo il motore. 
I più sfruttati sono gli Harley Davidson e i Guzzi, 
ma non mancano i bicilindrici giapponese, forse 
meno affascinanti ma di sicuro affidabili.  

Il conto ovviamente non comprende le moto di 
serie passate nell’officina di via Monte San Gior-
gio solo per riparazioni o manutenzioni ordinarie, 
altrimenti la cifra sale a parecchia migliaia. Giu-
seppe Bori ha iniziato a mettere la mani sui motori 
poco più che ragazzino, prima come preparatore 
e riparatore di auto, poi la passione lo ha spinto ad 
aprire la propria officina motociclistica, nel 1993, 
e dopo solo un anno ha iniziato a trasformare le due 
ruote secondo la propria visione. «Ne sono passati 
di anni - ricorda - Quando ho iniziato eravamo nel 
pieno boom di questo genere, si lavorava molto e 
c’erano molti meccanici che offrivano servizi di 
questo tipo. Oggi siamo rimasti in pochi, quelli 
che si sono specializzati e che hanno saputo dare 
il meglio». Non a caso infatti ha vinto ripetuta-
mente la Biker Fest di Daytona, in Usa, patria della 
customizzazione, dove quest’anno è prevista la 
partecipazione della moto Gotika, che ha vinto il 
“biglietto” con il primo posto categoria free style 
alle 27ª Biker Fest di Lignano Sabbiadoro, vicino 
Udine, una delle manifestazione del settore più 
importanti d’Europa. Le altre vittorie in terra 
italiana invece non si contano. La festa di questo 
week-end è organizzata con i Lupi da Branco e la 
Federazione biker Fmi. Per informazioni: www.
bepymotoservice.it.

 C’è l’Expo Bepy moto

BEINASCO - Potrebbero sbloccarsi 
entro breve i lavori per il secondo lotto 
della circonvallazione di Borgaretto, 
che consentirà di scavalcare l’abitato 
di Beinasco e Orbassano, pesantemente 
penalizzati dal traffico di passaggio 
da quando è stato attivato il casello di 
Beinasco sull’autostrada Torino-Pine-
rolo. La Provincia è infatti impegnata 
in una difficile trattativa con l’azienda 
che sta realizzando i lavori, la Les srl, 
per definire la ripresa dei lavori, attual-
mente bloccati.

L’azienda per eseguire i lavori deve 
fare investimenti, ma non vuole rimane-
re a bocca asciutta come è già successo 
per il primo tratto della variante, che 
la Provincia ha terminato di pagare 
solo nei mesi scorsi grazie al decreto 
del “Fare” del governo Letta, che ha 
sbloccato i pagamenti dei debiti delle 
pubbliche amministrazioni, soprat-
tutto quelle che avevano già i soldi in 

cassa. L’azienda, insomma, vuole la 
ragionevole certezza di essere pagata 
in tempi brevi, senza dover attendere 
mesi, oltretutto dopo aver speso fondi 
e risorse per portare avanti il cantiere. 
Secondo la Provincia i lavori potrebbe-
ro appunto riprendere entro breve, e la 
nuova scadenza per la consegna della 
strada è quindi slittata al prossimo 30 
giugno. Secondo i progetti, l’intero 
tratto di strada avrebbe dovuto essere 
percorribile dalla metà del 2012.

La variante di Borgaretto era stata 
progettata per eliminare il traffico intor-
no alla palazzina di caccia di Stupinigi, 
riconsegnandola alla natura e ai turisti, 
ma servirà anche a ovviare alle difficoltà 
create dall’autostrada. In questi anni si 
sono susseguiti continui ritardi, dovuti 
quasi sempre al patto di stabilità cui 
anche la Provincia deve sottostare, e 
che di fatto limita fortemente la capacità 
di spesa dell’ente. L’impossibilità di 
pagare le ditte per non sforare il Patto 
ha insomma minato il percorso della cir-

convallazione, della quale al momento 
è percorribile in solo tratto, quello che 
va dalla rotonda nei pressi di Stupinigi 
fino quasi al famigerato casello. Un bel 
vantaggio per Borgaretto, che non deve 
più sopportare tutto il traffico di passag-
gio, ma non per Beinasco, che invece 
attende con ansia il completamento dei 
lavori. Per il momento chi non vuole 
utilizzare l’autostrada ha disposizione 
la strada provinciale 6, che costeggia 
l’abitato di Orbassano, e il primo tratto 
della circonvallazione, che però si 
interrompe appunto in corrispondenza 
dell’autostrada, costringendo quindi 
gli automobilisti a riversarsi a Beina-
sco o sulla strada che collega la città 
a Borgaretto, già molto trafficata per 
conto suo.

Attualmente la ditta ha realizzato 
circa il 50 per cento delle opere previste 
nel contratto, che complessivamen-
te dovrebbe costare circa 2 milioni 
700mila euro. Al completamento del 
secondo lotto manca ancora la stesura 

dei bitumati, il sottopasso della strada 
provinciale 174, con conseguente 
collegamento al primo lotto, il com-
pletamento delle rotatorie, il ripristino 
funzionale delle bealere di Beinasco e 
Orbassano e la segnaletica stradale, con 
l’installazione delle barriere di sicurez-
za. Inoltre, sono ancora da ultimare le 
opere di mitigazione ambientale.

A rendere difficoltoso il cantiere, 
c’è anche il fatto che si tratta di grandi 
lavori, molto costosi, affidati però a una 
sola impresa, peraltro di dimensioni 
non grandi. Questo non pregiudica 
ovviamente la qualità dell’opera, ma ha 
ripercussioni sulle tempistiche proprio 
nel momento in cui i pagamenti arrivano 
in ritardo: se un’azienda come la Les 
non riesce a rientrare in tempi brevi dei 
soldi che le spettano, la sostenibilità fi-
nanziaria del cantiere diventa un rischio 
eccessivo, e questo porta per forza alla 
diluzione nel tempo dei lavori diretta-
mente proporzionale alla dilazione dei 
pagamenti.

di DAVIDE MEDDA

Riparte la nuova circonvallazione?
TRATTATIVA CON L’IMPRESA PER COMPLETARE IL SECONDO LOTTO DEI LAVORI A BORGARETTO

BEINASCO - Va in scena do-
menica Miss e Mister Made in 
Piemonte 2013, finale regionale 
del concorso Miss e Mister Made 
in Italy che dà diritto a partecipare 
alla finale nazionale in program-
ma il prossimo fine settimana a 
Fiuggi. Teatro della sfilata di belle 
e fusti è il ristorante La Casita di 
Borgaretto, via Vittorio Veneto 1, 
011/ 3589944. Qui gli aspiranti 
finalisti nazionali sfileranno prima 
in abito elegante poi in costume 
istituzionale. Tra i giurati a dare 
i voti anche Barbara Castellani, 
giornalista e presentatrice tv. A 
fare da “contorno” alla finale le 
bellissime signore di Miss Made 
in Italy Over 30/40, il concorso di 
bellezza riservato alle ex ragazze. 
Inizio alle 22, per informazioni e 
iscrizioni alla prossima edizione: 
011/ 4407717 o www.savastano-
production.it.

BEINASCO - Se esistesse il titolo di Miss e Mister Sposi, andrebbe 
di sicuro ad Ambra Cocozza in Caserta e al suo neo consorte Andrea. 
Ambra e Andrea si sono sposati sabato mattina nella chiesa di Sant’Anna 
a Borgaretto, dove vivono. I due si sono conosciuti sulle passerelle del 
concorso di bellezze Miss e Mister Made in Italy, al Cicolatino di Set-
timo, il 9 aprile 2011. In seguito sono stati eletti nel 2011 Miss e Mister 
Beinasco e successivamente nel 2012 hanno vinto la fascia nazionale di 
Miss Eleganza 2012 lei e Mister Made in Italy 2012 lui. Non a caso tra 
i testimoni della sposa figura anche Emilio Savastano, ideatore patron 
del concorso.

ORBASSANO - Saranno illustrati lunedì ai di-
rigenti scolastici i due progetti per l’inclusione dei 
bambini rom studiati dal consorzio socioassistenziale 
Cidis. I due progetti si intitolano “Tehara-Immaginare 
il futuro”, finanziato dalla Compagnia di San Paolo, e 
“Integrazione rom”, che invece può contare sui fondi 
Fei, Fondo europeo per l’integrazione dei cittadini 
di Paesi terzi, relativo all’annualità 2012. I dirigenti 
scolastici saranno ricevuti lunedì alle 14,30 nella sede 
centrale del Cidis, in via Volvera, per apprendere le 
linee generali dei due progetti e segnalare la propria 
disponibilità a partecipare.

«Dall’anno scorso non avevamo più nessun contri-
buto per i rom né dalla Regione né dallo Stato - spiega 
il presidente del Cidis Giovanni Giraudo - Avevamo 
presentato alla Compagnia di San Paolo il progetto 
Tehara per avere un contributo per alcune attività di 
integrazione e accompagnamento, ma è stato possi-
bile ottenere fondi. Quest’anno invece il contributo è 
stato concesso». Una bella boccata di ossigeno, che 
si somma a quella, che da sola vale 200mila euro, 
relativa ai fondi Fei: «Il progetto è stato presentato 
l’anno scorso e si è classificato al quarto posto in 
Italia, cosa della quale siamo ovviamente soddisfatti. 
Il progetto “Integrazione rom” dovrà essere svolto nel 
giro di un anno, e stiamo quindi lavorando per farlo 
partire al più presto. È successo tutto molto in fretta: 
il bando per trovare un soggetto che metta in pratica 
materialmente il progetto è stato fatto ad agosto, e in 
questi giorni analizzeremo le offerte».

In entrambi i casi l’obiettivo è favorire l’integra-
zione della popolazione nomade che si è stabilita nei 
sei comuni del consorzio. I due progetti consistono in 
attività di mediazione, regolarizzazione e accompa-
gnamento dei rom, sia in casa sia nei campi nomadi, 
con l’aiuto di mediatori culturali. A questo si accom-
pagna un’attività di regolarizzazione e socializzazione 
che coinvolgerà anche le scuole, che aderiranno su 
base volontaria.

Il progetto Tehara è stato presentato insieme al 
Comune di Moncalieri e con l’Associazione per 

gli studi giuridici sull’immigrazione. L’obiettivo è 
favorire l’autonomia delle famiglie ormai residenti, 
regolarizzandole e promuovendo i loro diritti. Il 
territorio Cidis registra un’elevata presenza di nuclei 
rom, circa 370 persone, che per la maggior parte sono 
irregolari. La priorità, come da anni a questa parte, è 
la tutela dei minori e la loro integrazione nel tessuto 
sociale e scolastico. «L’iniziale verifica delle posizioni 
documentali e giuridiche dei potenziali beneficiari 
consentirà di individuare coloro rispetto ai quali le 
possibilità di regolarizzazione sono maggiori - spiega-
no dal Cidis - Per ogni nucleo sarà avviata la pratica 
di regolarizzazione di un membro che a cascata, negli 
anni successivi, consentirà la regolarizzare anche 
gli altri. Contestualmente, a Moncalieri il progetto 
consentirà di regolarizzare circa 27 rom, concludendo 
così l’attività avviata negli scorsi anni in collabora-
zione con l’Asgi». In questo caso di tratta di nuclei 
seguiti da anni, nei quali almeno un membro è già 
regolare: restano però da portare a termine le pratiche 
più complesse, dalla correzione del nome del genitore 
sul certificato di nascita del figlio, perché questo possa 
avere i documenti, al permesso umanitario per gli 
anziani, fino a questioni di potestà genitoriale per il 
riconoscimento dell’identità dei minori. Dopo aver 
capito quali saranno i rom per i quali sarà più facile 
ottenere per esempio documenti di identità, certificati 
di nazionalità o permessi di soggiorno, questi saranno 
accompagnati nel percorso giuridico. Il Cidis conta 

di regolarizzare circa il 70 per cento dei rom senza 
passaporto, permesso di soggiorno o cittadinanza: 
in tutto si tratta di 30 nuclei familiari, dove ci sono 
circa 90 minori.

Il progetto “Integrazione rom” punta invece all’in-
tegrazione in ambito scolastico e sulla promozione 
del protagonismo giovanile, oltre che alla promozione 
della salute. Poiché i rom locali sono prevalentemente 
stanziali, dislocati su terreni privati e in un’area co-
munale, in abitazioni prefabbricate, roulotte o piccole 
baracche di legno o lamiera, il grado di disagio che 
li accomuna è elevato: occorre quindi promuovere la 
frequenza dei giovani a scuola e il loro inserimento 
nelle attività del territorio, e serve inoltre garantire una 
continuità al progetto, soprattutto per evitare abban-
doni scolastici. «Le difficoltà principali riguardano 
la tutela dei minori, dove permangono situazioni di 
pregiudizio e di trascuratezza; la regolarità delle 
frequenze e del proseguimento del ciclo scolastico, la 
precarietà giuridica delle persone rom del territorio, 
che ne ostacola l’accesso al lavoro e ai servizi, e le 
condizioni igienico-sanitarie personali e abitative. 
Tali difficoltà precludono l’integrazione e incidono 
sui rapporti con la comunità locale. L’esperienza 
scolastica dei rom, poi, è precaria e segnata da discon-
tinuità e il modello educativo offerto è spesso lontano 
dalle loro esperienze quotidiane, ma è indubbio che 
solo attraverso la scuola si può avere la possibilità di 
progettare il proprio futuro». Il progetto si rivolge a 
160 rom fino ai 18 anni, inseriti in 55 nuclei familiari, 
ma anche 200 ragazzi italiani che parteciperanno ai 
laboratori da realizzare a scuola o in altre sedi comu-
nali, e tra le attività è previsto anche un torneo di calcio 
da organizzare in primavera, cui parteciperanno anche 
50 minori italiani.

Programmi simili sono attivi sul territorio da circa 
10 anni, e dal 2007 è il Cidis ad avere in carico questa 
funzione. Si va dalla tutela dei minori al sostegno alla 
genitorialità, con accompagnamento, sostegno edu-
cativo e mediazione culturale, promozione e sostegno 
al cambiamento e alla legalità.

Due progetti del Cidis per l’integrazione dei rom ‘residenti’

RIVALTA - Riapre la stagione dei balli country 
con la Pro loco: l’associazione organizza due serate 
di prova lunedì 16 e 13 settembre nella sede di 
via Toti 2 a Gerbole. A tenere le lezioni saranno i 
ballerini della North west country style.

Inizio d’anno scolastico colorato grazie al lavoro dei volontari

Ambra e Andrea, un amore da concorso Miss Made in Piemonte

 Balli country Pro loco

Rettangolo


